
INVASIONE: ANNO ZERO

La Razza è una specie aliena ideata da Harry Turtledove per la sua serie di romanzi 
di fantascienza nota come Ciclo dell'Invasione. La Razza è descritta come originaria 
di un pianeta del sistema solare della stella Tau Ceti, chiamato da loro il pianeta 
“Patria”, a 11,9 anni luce dalla Terra. Fisicamente assomigliano a delle grandi 
lucertole bipedi, sono un po' più bassi (circa come un bambino umano di dieci anni) 
degli uomini (che da loro sono soprannominati "grossi brutti").  Hanno inoltre dei 
bulbi oculari che possono muovere in maniera indipendente, come il camaleonte. 
Vivono più a lungo degli esseri umani. L'imperatore di Patria è il sovrano che 
governa l'intero globo di Patria e che estende il suo dominio ad altri tre mondi abitati. 
Oggetto di venerazione, l'imperatore è punto di partenza e di arrivo di tutto ciò che 
accade, la sua parola è legge ed i suoi ordini vengono eseguiti anche a molti secoli di 
distanza. Patria, Rabotev 1, Halles 2 sono i tre pianeti su cui l'Impero estende il suo 
dominio. La Terra è soprannominata “Tosev 3”. Rabotev è il nome che la Razza 
assegna a Epsilon Eridani, mentre Halles è Epsilon Indi. Su Rabotev 1 e Halles 2 
vivono due razze autoctone: anch'essi hanno avuto una evoluzione biologica simile 
alla Razza: sono rettili bipedi con occhi mobili in modo indipendente, pelle 
squamosa, depongono uova ed hanno la stagione degli amori. Una volta all'anno 
(anno di Patria, equivalente a sei mesi terrestri) le femmine della Razza entrano in 
calore: emettono feromoni che i maschi percepiscono olfattivamente: forzati da tale 
segnale, i maschi entrano in calore a loro volta, ergendo la cresta. Le femmine 
percepiscono questo segnale visivo e sono istintivamente obbligate 
all'accoppiamento. Durante il tempo degli amori, ogni femmina si sottomette a 
qualunque maschio si voglia accoppiare con lei. Nella preistoria della Razza, ci sono 
state credenze monoteistiche simili a quelle sulla Terra, ma sono poi state 
abbandonate: non esiste perciò il concetto di una Entità Soprannaturale a cui imputare 
la Creazione, né esistono gerarchie ecclesiastiche o altri tipi di guide spirituali, ma 
molto più semplicemente, la religione della razza è "il culto degli Imperatori 



Defunti". La Razza è aliena rispetto ai terrestri in biologia, mentalità, comportamenti 
e non vivono in nuclei famigliari stabili.

XII-XIII secolo d.C circa.: una sonda inviata da La Razza sulla Terra riporta le 
immagini di cavalieri medievali e i rettili, col loro metro di giudizio, ritengono che 
l’umanità non possa evolversi molto nei secoli successivi, decidendo quindi 
l’invasione del pianeta.

Dicembre 1941: la Flotta di Conquista capeggiata da Atvar giunge nell’orbita 
terrestre, proprio mentre imperversa la Seconda guerra mondiale. Costui è impegnato 
a terminare i preparativi finali per l'invasione del pianeta, aspettandosi una rapida 
vittoria sugli esseri primitivi che lo popolano. È interrotto da un ufficiale delle 
comunicazioni che gli annuncia che segnali radio sono emessi dalla Terra. Atvar 
rifiuta di credere alla notizia, visto che le ultime notizie, ottenute da una sonda che ha 
visitato la Terra quasi mille anni prima, indicano che gli abitanti sono una specie 
preindustriale. La Flotta di Conquista è stupita nel trovare che in molte regioni 
terrestri gli abitanti si sono evoluti da una primitiva società agricola ad una civiltà 
industriale. La tecnologia della Razza è cambiata profondamente solo in più di 
50.000 anni ed altre specie intelligenti conosciute sono similmente lente 
nell'evoluzione.

Maggio 1942: dopo sei mesi di raccolta di informazioni, Atvar si consulta con Kirel, 
il Signore di Nave dell'ammiraglia, Imperatore Hetto 127°, della Flotta di Conquista. 
Le truppe sono state risvegliate dal sonno freddo e sono pronte ad intraprendere le 
operazioni militari. È tuttavia nei poteri di Atvar di rinunciare all'invasione. Non 



volendo rinunciare all'attacco e presentarsi dall'Imperatore con il suo fallimento, 
Atvar ordina che l'assalto abbia inizio. In breve La Razza fa detonare alcune bombe 
atomiche nell'atmosfera terrestre per annientare le comunicazioni umane, ma ha pochi 
effetti concreti.

30 maggio 1942: le forze della Razza attaccano gli aeroporti umani ed i veicoli di 
terra attorno alle zone di atterraggio e iniziano a stabilire delle basi in ogni 
continente, eccetto l’Antartide. 

Gli Alleati e l’Asse sono presi alla sprovvista: gli umani devono creare una difficile 
alleanza tra loro dimenticando il conflitto in corso mentre gli alieni, che chiamano 
loro stessi come La Razza, scoprono che il loro nemico è molto più aggressivo e 
tecnologicamente avanzato di quanto credevano.

Il Sud America e l'Africa sono sopraffatti quasi immediatamente. Le basi di 
atterraggio in Florida, Illinois, Idaho e New York causano ondate di panico e caos 
negli Stati Uniti. Le forze della Razza stabiliscono una base nella Polonia sotto 
occupazione nazista, tagliando la Germania fuori dal grosso delle sue forze 
nell'Unione Sovietica che cercano di rimettersi in marcia verso ovest per 
ricongiungersi con la madrepatria. La Royal Air Force britannica è spazzata via dalle 
basi aliene nell’ex Spagna franchista e nell’ex Francia di Vichy. L'Unione Sovietica 
di Stalin deve avere a che fare con fortezze nemiche in Ucraina, Mongolia e Siberia. 
Dovunque, l'umanità è costretta ad indietreggiare di fronte a nemici che sembrano 
inarrestabili. Le ostilità tra Alleati e Asse cessano quasi immediatamente. La realtà 
sconvolgente del nuovo bilanciamento della forza è enfatizzata dal fatto che, nei 
primi giorni della battaglia, solo la Germania nazista è capace di affrontare gli alieni 
con qualche possibilità di successo. Poiché la Germania è stata in guerra più a lungo 
che tutte le altre maggiori potenze e poiché ha una specifica economia di guerra, 
questa è semplicemente la conseguenza più logica. Ma gli americani sono nauseati 
dall'idea di combattere sullo stesso fronte di Hitler, mentre i sovietici non sono sicuri 
di potersi fidare dei tedeschi, anche in caso di un attacco alieno. Dopo l'assalto 
iniziale, le truppe della Razza hanno una battuta di arresto. Non è tanto la resistenza 
umana che li trattiene dall'avanzare, quanto la loro tendenza a vagliare le opzioni 
prima di agire. L'umanità approfitta di questo contrattempo per organizzare 
contrattacchi localizzati, che falliscono quasi completamente. La Soluzione finale al 
“problema ebraico” in Europa è, per il momento, rimandata (i nazisti non rinunciano 
ai loro piani, nonostante un’invasione extraterrestre e un’alleanza umana).

La tecnologia aliena avanzata rende difficile approfittare di questa debolezza. La 
Razza scopre anche che le detonazioni atomiche orbitali hanno avuto scarsi effetti 
sulle forze militari umane. Si pensava che l'impulso elettromagnetico potesse 
annullare qualsiasi tecnologia avanzata che gli umani avessero avuto, ma presto 
hanno capito che gli umani non possedevano ancora i chip di computer di silicio. 
Quasi tutta l'elettronica umana, come le radio, usa le valvole, che sono meno 
efficienti ma più resistenti all'interferenza elettromagnetica. Hitler si avvantaggia 



ordinando ad un'unità di artiglieria nell’Ucraina occupata di attaccare una base aliena 
usando un cannone montato su rotaie. La batteria tedesca riesce a distruggere due 
astronavi della Razza (la Imperatore Sohrheb 67° e la Imperatore Jossano 56°), di cui 
una porta l'arsenale atomico della Razza. L'esplosione che ne risulta, manda pezzi di 
uranio in una vasta area circostante. I partigiani ucraini e l’Armata Rossa si 
accorgono della cura con la quale la Razza si accinge a recuperare lo strano materiale. 
Il colonnello delle SS Otto Skorzeny recupera parte dell’uranio caduto e lo porta in 
Germania, il resto viene mandato in Unione Sovietica, Regno Unito e Stati Uniti.

Per cercare di ridurre la resistenza umana, Atvar ordina di usare armi atomiche su 
Washington D.C. e Berlino, sperando che questo possa persuadere gli americani ed i 
tedeschi ad arrendersi. Berlino è la prima città ad essere colpita, in parte come 
rappresaglia per la distruzione delle astronavi della Razza in Ucraina. Mentre Atvar si 
rifiuta di portare il disastro nucleare su tutto il territorio umano, principalmente 
perché il pianeta ha così poca terra rispetto ai mari, vede la dimostrazione di potenza 
come necessaria poiché la Germania schiera la più forte armata umana. La Razza ha 
meno scrupoli nel bombardare Washington D.C. perché è un centro amministrativo e 
delle comunicazioni, con poche industrie e risorse commerciali. Invece di rompere la 
resistenza umana, gli attacchi rafforzano le intenzioni delle nazioni terrestri a 
combattere sempre più forte ed aumentano la loro determinazione nello sviluppare 
armi atomiche.

Nella West Virginia il governo degli Stati Uniti allestisce una capitale temporanea 
dopo aver perso Washington D.C.. Viene comunicato al capo di Stato Maggiore, il 
generale George Marshall, che l'esercito statunitense deve difendere Chicago a tutti i 
costi poiché ai Metallurgical Laboratory dell'Università si cerca di carpire il segreto 
dell'atomo, che può essere l'unico mezzo dell'umanità di sconfiggere la Razza. 
Marshall assicura che tenere Chicago è il punto chiave della strategia dell'U.S. Army. 
Nel frattempo la Razza conquista buona parte del globo terracqueo nel giro di pochi 
mesi. Gli Stati europei che resistono sono il Regno Unito, che ha perso il suo impero 
coloniale e subisce ora l’influsso nazista, l’Italia fascista ormai ridotta ad un satellite 
nazista (così come i tedeschi hanno riconquistato la Francia) e così tutto il resto 
d’Europa e poi l’Unione Sovietica, protetta dal gelo e dalla vastità del suo territorio a 
cui gli alieni non sono abituati. Altrove solo l’Impero giapponese con la sua Sfera di 
co-prosperità asiatica e del Pacifico tiene testa alle offensive aliene dal cielo e dalle 
nazioni sottomesse.



Novembre 1942: mentre è impegnata a consolidare le sue conquiste in Sud America, 
Africa ed Australia, la Razza deve ancora affrontare la resistenza del Nord America 
(il Canada britannico è finito sotto protezione statunitense), Europa ed Asia orientale 
sei mesi dopo che l'attacco è iniziato. Le armi umane più avanzate come missili 
teleguidati, razzi anti-panzer, carri armati, caccia e i primi elicotteri, sono distrutti in 
grande numero. Atvar è informato dagli addetti alla sicurezza che i veicoli umani 
funzionano usando il petrolio per il carburante e che colpendo le raffinerie si può 
diminuire la loro efficienza in combattimento.

Gli alieni vengono subito visti nelle ex colonie europee come dei liberatori, 
soprattutto in Africa, nella Cina precedentemente occupata dai giapponesi, ma anche 
dagli ebrei imprigionati in Europa dell’Est. Ben presto però capiscono di aver solo 
cambiato padrone e per giunta non umano. La Razza mantiene un'innegabile 
superiorità aerea sul mondo intero, con gli esseri umani ridotti a spostare le loro forze 
terrestri di notte e ad usare le loro aeronavi solo nelle più disperate emergenze. Con le 
fonti di petrolio fortemente limitate, la gente ha ripreso ad usare carri trainati da 
cavalli piuttosto che automobili, e lampade a cherosene piuttosto che elettricità. Ma 
anche se il genere umano brancola nel buio, fisici e ingegneri di tutto il pianeta 
lavorano accanitamente per sviluppare le prime bombe atomiche dell'umanità, che 
rappresentano la sola speranza di scacciare la Razza dalla Terra.

Successivamente, l’invasione della Razza perde forza a causa dell’inverno nel Nord 
dell’emisfero terrestre. Gli alieni completamente impreparati al tipo di tempo 
invernale che trovano sulla Terra, sul loro pianeta madre, la neve è estremamente rara 
al di fuori dei laboratori scientifici, e la maggior parte dei loro territori sono deserti 
sabbiosi. Non appena la prima tempesta di neve colpisce l'Illinois, un gruppo di 
caccia e bombardieri, tenuto in serbo per situazioni critiche, si getta sulle posizioni 
della Razza e segue un massiccio fuoco d'artiglieria. Per ultimo, la fanteria 
statunitense ed i gruppi di carri armati sotto il comando di Patton si muovono verso il 



loro obiettivo: l'Illinois, uno dei pochi territori nordamericani sottomessi dagli alieni e 
mai più ripresi. Sebbene i carri armati Sherman degli umani ed i caccia P-51 Mustang 
non siano all'altezza delle astronavi della Razza, le forze aliene sono travolte dal 
grande numero di avversari e dalle condizioni atmosferiche così rigide, tanto che 
devono ritirarsi. Le truppe statunitensi si muovono fino ad accerchiare alcune 
formazioni della Razza più lente e distruggerle. L'umanità ottiene il suo primo grande 
successo contro la minaccia venuta dalle stelle...


